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             Salerno,1 Luglio 2010 
 
Gentili Genitori, 
 
Grazie innanzi tutto per aver scelto la nostra Scuola Calcio. 
La Societa’, proiettata al raggiungimento di nuovi ambiziosi traguardi, sta investendo molto, 
soprattutto nel settore tecnico, organizzativo e logistico della Scuola Calcio, arricchendo il proprio 
Staff con nuovi Tecnici Federali, inviando gli attuali ai corsi di aggiornamento indetti dalla F.I.G.C. 
e con nuove figure professionali che vantano una notevole esperienza nello specifico settore. 
L’attività calcistica giovanile è regolata sulla base dei principi dalla Carta dei diritti dei ragazzi 
allo Sport ( Ginevra 1992 – Commissione Tempo Libero O.N.U. ) in appresso indicata, al fine 
di assicurare a tutti i bambini: 
 
 Il diritto di divertirsi e giocare; 
 Il diritto di fare Sport; 
 Il diritto di beneficiare di un ambiente sano; 
 Il diritto di essere circondati ed allenati da persone competenti; 
 Il diritto di seguire allenamenti adeguati ai loro ritmi; 
 Il diritto di misurarsi con i giovani che abbiano le loro stesse possibilità di successo; 
 Il diritto a partecipare a competizioni adeguate alla loro età; 
 Il diritto di praticare Sporti in assoluta sicurezza; 
 Il diritto di avere i giusti tempi di riposo; 
 Il diritto di non essere un “ CAMPIONE” 
 
L’U.E.F.A., nel  trattare argomentazioni che riguardano il calcio giovanile e di base in 
particolare, ha sottolineato i concetti espressi  nella  carta  dei  diritti,  e  per  darne più 
significato li ha evidenziati in un decalogo che si ritiene utile proporre nel sotto riportato 
Regolamento: 
 
 Il calcio è un gioco per tutti; 
 Il calcio deve poter essere praticato dovunque; 
 Il calcio è creatività; 
 Il calcio è dinamicità; 
 Il calcio è onestà; 
 Il calcio è semplicità; 
 Il calcio deve essere svolto in condizioni sicure; 
 Il calcio deve essere proposto con attività variabili; 
 Il calcio è amicizia; 
 Il calcio è un gioco meraviglioso; 
 Il calcio è un gioco popolare e nasce dalla strada. 
 
In queste affermazioni si richiama l’attenzione circa i modelli educativi a cui si devono riferire  
tutte le attività promosse, organizzate e praticate nei Settori Giovanili: negli intendimenti 
UEFA, di  estrema  rilevanza  è  considerato il ruolo  del  calcio  come  agente  efficace  di 
integrazione sociale. 
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I corsi di Scuola Calcio si svolgeranno dal 6 Settembre 2010 al 20 Giugno 2011, nei giorni di 
LUNEDI, MERCOLEDI’ e VENERDI per la categoria Esordienti e nei giorni di MARTEDI e 
GIOVEDI e su richiesta degli Istruttori anche il VENERDI per la categoria Pulcini e Piccoli 
Amici. Gli orari saranno dalle ore 15,30 (inizio allenamento) alle ore 17,30, nel massimo 
rispetto del programma presentato dal Direttore della Scuola Calcio e delle norme federali. 

 
Si comunica inoltre che durante l’annata sportiva, come per ogni altra iniziativa a cui 
aderiremo, sarà nostro compito far si che tutti i ragazzi di ogni singola categoria, al termine 
della stagione sportiva in corso, abbiano effettuato un’attività seria e qualitativa. 

 
Si rende altresì noto che nel corso della stagione sportiva 2010/2011 ci si riserva a dare il 
proprio assenso a tutte quelle convocazioni emesse dal tecnico, mirate al raggiungimento 
della migliore formazione ed al miglior risultato possibile nei Tornei piu’ prestigiosi a cui 
daremo la nostra adesione. 

 
 

Cordiali saluti 
 

Il Direttore Organizzativo 
      Vincenzo Grimaldi 
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Il presente Regolamento dovrà essere sottoscritto, all’atto dell’iscrizione, 
dall’Allievo, da entrambi i genitori o da chi esercita la podestà genitoriale.  Detto 
Regolamento contiene una serie di norme che dovranno essere  osservate dai genitori 
e dagli allievi per favorire la realizzazione del Progetto Didattico-Sportivo-Educativo 
indirizzato alla formazione dei nostri giovani allievi per evitare, in seguito, inutili 
polemiche e incomprensioni, che spesso possono incrinare il rapporto di fiducia che si è 
instaurato con l’ ASSOCIAZIONE SPORTIVA SALERNITANA piccoli granata. 
 
Art. 1 - Età 
Alla Scuola Calcio piccoli granata si possono iscrivere tutti i bambini nati dal 2005 al 1998 
compreso. 
 
Art. 2 - Iscrizioni 
Le iscrizioni sono aperte da lunedi 5 Luglio 2010.  
 
Art. 3 - Quota Annua 
La quota di iscrizione annuale è di € 350.00 (trecentocinquanta/00) e comprende: 
a) KIT personalizzato Salernitana Calcio 1919; 
b) N. 2 o 3 sedute di allenamento settimanale; 
c) Accesso gratuito degli allievi iscritti alle gare interne della Salernitana Calcio 1919 presso lo 

stadio Arechi; 
d) Festa di fine anno; 
e) Incontri con calciatori e tecnici della prima squadra. 

 
Le modalità di pagamento possono essere in contanti o rateali. 
 
Contanti 
Pagamento dell’intero importo di Euro 350.00 all’atto dell’iscrizione. 
Rateale  
Versamento di Euro 175.00 all’atto dell’iscrizione 
Versamento a saldo di Euro 175.00 entro il 30 Ottobre 2010. 
 
Il versamento deve essere effettuato sul c/c postale n. 98414196 o con bonifico bancario 
(CODICE IBAN : IT63O0760115200000098414196) intestato a: A.S. Salernitana 
piccoli granata – viale Wagner – lotto 12 fabb. B – 84131 Salerno con la seguente 
causale: Quota annuale iscrizione stagione sportiva 2010/2011 (inserendo il 
nominativo e la data di nascita del bambino). 
La scheda di adesione deve essere anticipata a mezzo fax al n.ro 089 339415. 
E’ prevista una riduzione di € 50,00 complessive per chi iscrive due figli e di € 100,00 
complessive con tre o più figli. 
Per chi non rispetta le date di scadenza sopra elencate, la Società ha la facoltà di 
sospendere il ragazzo da tutte le attività della scuola calcio. 
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Art. 4 - Materiale Sportivo 
Ogni Allievo dovrà avere il Kit Abbigliamento – così composto: 
 N° 1 Giaccone Imbottito 
 N° 1 Tuta di Rappresentanza 
 N° 1 Tuta di Lavoro 
 N° 2 Maglie di Allenamento (estiva ed invernale) 
 N° 1 Pantaloncino da Allenamento e calzettoni 
 N° 1 Giacca Antipioggia 
 N° 1 Borsa 
 N° 1 T-shirt di Rappresentanza 
 N° 1 Cappellino 
 
Avendo tutti gli allievi la stessa divisa è necessario, per evitare inutili scambi di materiale o 
involontarie ed indebite appropriazioni, personalizzarla con il proprio Nome e Cognome.  
L’allievo che dovesse presentarsi al campo con indumenti diversi da quelli ufficiali non verrà 
autorizzato a prendere parte all’attività. E’ fatto obbligo, pertanto, avere sempre nella borsa tutto 
il materiale fornito dalla Scuola Calcio ad eccezione del materiale di rappresentanza (tuta e t-shirt) 
che va indossato nelle manifestazioni ufficiali o su indicazioni della Società. 
La borsa ufficiale con tutto il materiale dovrà essere lasciata obbligatoriamente dentro lo 
spogliatoio e non sui campi di calcio né sui viali adiacenti i campi; la stessa non potrà essere 
sostituita da zaini, buste di plastica o altro. 
 
Art.5 – Durata corsi 
Le lezioni della Scuola calcio inizieranno lunedi 6 settembre e si concluderanno nel mese di 
giugno 2011. Le lezioni avranno durata di minimo ore 1,30 e saranno sospese per le feste 
Natalizie e Pasquali in concomitanza con le Ferie Scolastiche salvo partecipazione a Tornei. 
Durante la stagione o al termine della stessa, se la Società deciderà di partecipare a Tornei sarà a 
discrezione della stessa, mandare ai suddetti Tornei i ragazzi che riterrà più preparati, per far ben 
figurare il nome della Società. 
I turni di allenamento presumibilmente sono: 
Categoria Esordienti 1998/1999 :  Lunedi – Mercoledi – Venerdi  
Categoria Pulcini 2000/2001 :        Lunedi – Mercoledi                 
Categoria Piccoli amici 2002/2004 : Martedi – Giovedi  
 
Orario lezioni: Appuntamento ore 15.15 - Entrata in campo ore 15.30. 
 
In caso di avverse condizioni meteorologiche i Responsabili tecnici si riserveranno, facendo 
riferimento all’orario di inizio e al luogo delle lezioni, di effettuare o meno la seduta di 
allenamento. 
Nel caso in cui si decida di svolgere la lezione, prenderanno parte alla stessa, solo gli allievi che 
saranno muniti di tuta da lavoro e di Key-way. 
Con la firma del presente regolamento i genitori accettano che gli orari possano modificarsi sia 
per motivi climatici che per motivi organizzativi e sportivi. 
In relazione alle esigenze tecniche del gruppo, ad iniziative promozionali sportive, ad incontri 
didattici o altro, i ragazzi potranno essere impegnati nei restanti giorni. 
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Art.6 – Attività sportive e socioculturali 
Durante la stagione sportiva potranno essere organizzate trasferte anche al di fuori della città o 
Regione Campania abbinando l’aspetto sportivo ad aspetti culturali. 
Saranno indetti incontri con i genitori con la collaborazione di medici, professori di psicologia ed 
esperti dell’alimentazione su argomenti che verranno comunicati di volta in volta. 
 
Art. – 7 Assicurazione 
Con l’iscrizione alla Scuola Calcio e con il tesseramento annuale, ogni allievo verrà 
assicurato come previsto dai Regolamenti Federali. 
 
Art. 8 – Visite mediche 
La vigente normativa prevede che per la pratica sportiva non agonistica dai 6 ai 12 anni occorre 
il certificato medico attestante la sana costituzione fisica rilasciato dal medico. 
Tale certificato dovrà essere consegnato prima dell’inizio dei corsi. Senza tale certificato l’allievo 
non potrà iniziare le varie attività. 
Gli allievi che durante il corso della stagione compiono il 12° anno di età dovranno 
obbligatoriamente presentare il certificato di idoneità sportiva agonistica specifica per il calcio 
rilasciato da un medico sportivo. 
 
Art.9 – Documentazione iscrizioni 
 
 Certificato Medico rilasciato dal medico curante attestante la sana e robusta costituzione per 

chi non ha ancora compiuto il 12° anno. 
 Certificato Medico Agonistico (rilasciato dal Medico sportivo) che hanno compiuto il 12° anno. 
 N. 4 Foto (Formato tessera) 
 Copia del Regolamento debitamente sottoscritta dal Genitore e dall’allievo. 
 Stato di Famiglia e Residenza (in carta semplice intestato all’allievo) 
 Cartellino federale che dovrà essere sottoscritto da parte di entrambi i genitori o di chi 

esercita la potestà genitoriale e dall’allievo.  
 
Per Calciatori Stranieri 

 
 La copia del Permesso di Soggiorno (sia scaduto o in scadenza) oppure copia del Cedolino 

di richiesta rilascio del Permesso di Soggiorno (sostituisce il certificato di residenza). 
 Stato di Famiglia (solo quelli in possesso del Permesso di Soggiorno) 
 Certificato di Frequenza Scolastica 
 N° 4 Foto (Formato tessera) 
 Copia del Regolamento debitamente sottoscritta dal Genitore. 
 Certificato Medico (Come Sopra). 
 Cartellino federale che dovrà essere sottoscritto da parte di entrambi i genitori o di chi 

esercita la potestà genitoriale e dall’allievo.  
 

Al fine di consentire l’inizio dell’attività sportiva di ogni allievo è indispensabile 
presentare la pratica completa dei documenti sopraindicati prima dell’inizio del 
corso.  
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Art. 7 Responsabilità 
L'A.S. SALERNITANA piccoli granata declina ogni responsabilità per eventuali furti o danni subiti 
all'interno del Centro Sportivo o negli spogliatoi. Occorre controllare il materiale al termine 
dell'allenamento e prima di uscire dallo spogliatoio. 
 
Art. 8 Indicazioni comportamentali per gli Iscritti e per i Genitori 
 
I signori genitori e tutti gli iscritti alla SCUOLA CALCIO sono invitati a prendere nota delle norme in 
appresso indicate che hanno il solo intento di far svolgere l'attività dell' A.S. SALERNITANA in modo 
serio e corretto: 
 In ogni rapporto di natura agonistica e sociale gli iscritti devono tenere un comportamento 

conforme ai principi di lealtà, correttezza e rettitudine. 
 E’ fatto quindi divieto assoluto di rilasciare dichiarazioni lesive su Società, Dirigenti, Tecnici 

e compagni di squadra. Il Direttore Organizzativo, Responsabile del Settore, è l’unica 
persona alla quale genitori ed estranei alla Scuola Calcio possono rivolgersi per ogni tipo di 
rapporto. 

 Gli iscritti sono tenuti ad un contegno rispettoso. Il comportamento deve essere in ogni 
circostanza educato e consono al buon nome della Società. 

 Non sono tollerate frasi ingiuriose e/o gesti nei confronti dei compagni, degli avversari e/o 
tifosi che possono essere interpretate come offensive; pertanto, anche in assenza di 
immediate sanzioni sul campo, saranno adottati, dal Responsabile, provvedimenti 
disciplinari nei confronti degli autori di tali comportamenti. 

 E’ fatto obbligo a tutti i tesserati di mantenere all’interno degli spogliatoi un 
comportamento corretto evitando urla e schiamazzi; in particolare si raccomanda di 
evitare di usare un linguaggio scorretto ed offensivo, rispettando i locali in uso senza 
imbrattare le pareti con le scarpe sporche di fango. 

 Durante la partecipazione a Tornei o ad eventuali gare fuori sede cui è previsto il 
soggiorno in alberghi, è richiesto agli atleti di: 
 indossare esclusivamente l’abbigliamento fornito dalla Scuola Calcio; 
 evitare qualsiasi atteggiamento che possa creare turbativa agli altri componenti del 

gruppo e/o agli altri ospiti dell’albergo o del ristorante; 
 è fatto assoluto divieto di intrattenersi, nelle ore serali, in altre camere di albergo 

diverse da quella a ciascuno assegnata; 
 E’ fatto obbligo durante le trasferte in pullman di tenere a bordo dello stesso un 

comportamento civile e rispettoso delle esigenze altrui evitando, altresì, di mangiare e di 
lasciare cadere a terra carte o quant’altro sottolineando che l’autista del bus non deve 
essere considerato un nostro inserviente ma trattato con il massimo rispetto. 

 I calciatori durante le trasferte devono avere cura del proprio bagaglio. 
 Il calciatore è ritenuto unico responsabile degli oggetti personali; pertanto la Scuola Calcio 

non si ritiene responsabile in caso di furto o smarrimento durante gli allenamenti e/o le 
gare degli oggetti lasciati negli spogliatoi. Lo stesso dicasi per  l’abbigliamento sportivo in 
dotazione: In tal caso l’atleta deve provvedere ad integrare l’abbigliamento sportivo a 
proprie spese. 

 Sia durante gli allenamenti che durante le partite ogni disposizione dei Tecnici deve essere 
eseguita con immediatezza e con il massimo scrupolo. 
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 Durante le partite è fatto assoluto divieto, tranne che al capitano, di rivolgere, in qualsiasi 
momento ed in qualsiasi circostanza (anche la più sfavorevole) al Direttore di gara o suoi 
assistenti, parole e/o gesti di disappunto, al fine di evitare provvedimenti disciplinari 
pregiudizievoli del normale svolgimento della gara. 

 Gli allievi che hanno sottoscritto il cartellino di durata annuale unitamente ai propri genitori, 
non possono firmare un altro cartellino nella stessa stagione sportiva, pena il deferimento agli 
Ordini di Giustizia Sportiva della Federazione Calcio e conseguenti sanzioni disciplinari. 

 Non saranno concessi nulla-osta per partecipare a tornei, per effettuare allenamenti e prove 
con altre squadre. 

 L'atleta è obbligato a presentarsi almeno 15 minuti prima dell'inizio dell’allenamento 
 Per tutti quegli atleti che sono stati assenti ad uno o a più allenamenti, sarà cura del 

Responsabile Tecnico valutare la possibile convocazione alle gare Ufficiali e non Ufficiali. 
 Tutti gli allievi dovranno comunicare telefonicamente e tempestivamente al Direttore 

Organizzativo l’eventuale assenza agli allenamenti e/o alle partite. 
 L'atleta è obbligato ad utilizzare per lo svolgimento delle lezioni la tenuta sociale (pantaloncini, 

maglietta e calzettoni e nel periodo invernale anche la tuta da lavoro, giacca antipioggia e 
cappellino di lana. Alle Gare Ufficiali e non Ufficiali è obbligato a presentarsi con la Tuta e la T-
shirt di Rappresentanza e nei mesi invernali con il Giaccone in dotazione. E’ obbligatorio, 
altresi, durante le gare ufficiali e non fare uso dei parastichi senza i quali verrà preclusa 
all'atleta la partecipazione all'Allenamento o alla Gara. 

 Gli allievi dovranno spogliarsi solo nello spogliatoio loro assegnato. 
 Per motivi igienici è’ indispensabile che al termine di qualsiasi attività gli allievi facciano la 

doccia. E’ buona norma, pertanto, disporre all’interno della borsa il necessario a tale 
incombenza (shampoo, bagno schiuma, ciabatte, accappatoio e phon). 

 Per evitare confusione o assembramenti negli spogliatoi è consentito l'ingresso soltanto ai 
genitori degli allievi dei Primi calci sia all'inizio che al termine dell'allenamento; per tutti gli altri 
è fatto assoluto divieto l’ingresso negli spogliatori.  

 Per la propria incolumità personale gli allievi non devono portare anelli, orologi, collane e 
orecchini in genere, sia durante gli allenamenti che nelle partite ufficiali e non. 

 Sia agli allenamenti che alle Gare Ufficiali e non Ufficiali, l'atleta dovrà essere accompagnato da 
un genitore o da chi per lui presso il campo di giuoco o dove convocato. I genitori dovranno 
accertarsi della presenza dell'Istruttore e/o di un Dirigente. I genitori che non rispettano questa 
norma, si renderanno così responsabili dei rischi in itinere, che dovesse subire l'allievo. 

 I signori Genitori che accompagnano i ragazzi e vogliono assistere alle lezioni, potranno farlo 
dalla tribuna o nello spazio adiacente al campo senza accedere o soffermarsi nel campo di 
gioco (stessa cosa per le Gare Ufficiali e non) né parlare con i propri figli e/o gli istruttori 
durante le lezioni o l’intervallo delle gare. 

 Nel caso i genitori abbiano bisogno di delucidazioni in merito allo svolgimento dell'attività della 
Scuola Calcio, possono richiedere un colloquio con il Direttore organizzativo, mentre con gli 
istruttori si possono prevedere degli incontri lì dove la Società riterrà opportuno. 

 Non sono ammesse da parte dei genitori o familiari degli allievi interferenze o ingerenze 
tecnico-sportive per ciò che concerne: convocazioni, ruoli, inserimenti in diversi gruppi 
squadra, tempi effettivi di gioco e quant'altro. Tutto ciò appartiene esclusivamente al rapporto 
tecnico Istruttore ed Allievo.  

 
 
 
 



 

 

 

 
SCUOLA CALCIO UFFICIALE SALERNITANA CALCIO 1919 

 
 
 Non è consentito inoltre ai genitori ed ai familiari assumere, sia durante gli allenamenti che 

durante le partite amichevoli e/o ufficiali, nonché durante le diverse manifestazioni 
atteggiamenti antisportivi o comunque lesivi del buon nome dell'A.S. SALERNITANA.  

 
Art. 9 Provvedimenti Disciplinari 
Chiunque (genitore o allievo) non dovesse rispettare le norme previste nel presente Regolamento 
potrebbe incorrere in provvedimenti disciplinari che andrebbero a penalizzare l'allievo (esempio: 
sospensione dall'Allenamento o non convocazione per la Gara). 

 
SUGGERIMENTI PER I GENITORI 

 
1) Tenere conto che l’attività è svolta da un bambino e non da un adulto. 
2) Non decidere troppo per lui. 
3) Non interferire con l’allenatore nelle scelte tecniche evitando anche di dare giudizi in 

pubblico sullo stesso (in caso d’atteggiamenti ritenuti gravi rivolgersi in Società). 
4) Non rimarcare troppo al bambino una partita mal giocata o quant’altro evitando di generare 

in lui ansia da prestazione (non bisogna essere né ipercritici né troppo accondiscendenti alle 
sue richieste che spesso sono solo dei capricci). 

5) Incitare sempre il bambino a migliorarsi facendogli capire che l’impegno agli allenamenti in 
futuro premierà (rendendolo gradatamente consapevole che così come a scuola anche a 
calcio per far bene c’è bisogno di un impegno serio). 

6) Abituare il bambino a farsi la doccia, legarsi le scarpe da solo e a portare lui stesso la borsa 
al campo sia all’arrivo sia all’uscita (rendendolo piano piano autosufficiente). 

7) Non entrare nel recinto di gioco e nello spogliatoio. 
8) Durante le partite cercare di controllarsi: un tifo eccessivo è diseducativo sia per i bambini 

sia per l’immagine della società nei confronti dell’esterno. 
9) Ascoltare il bambino e vedere se quando torna a casa dopo un allenamento o una partita è 

felice. 
10) Ricordarsi che sia i compagni che gli avversari del proprio bambino sono anche loro bambini 

e che pertanto vanno rispettati quanto lui e mai offesi. 
11) Rispettare l’arbitro e non offenderlo. Molto spesso gli arbitri sono dei dirigenti e anche loro 

genitori che stanno aiutando il calcio giovanile: tutti possono sbagliare, cerchiamo di non 
perdere la pazienza! 

12) Ricordarsi che molte volte si pensa che “l’erba del vicino sia sempre la migliore” e pertanto 
prima di criticare l’operato della Società cercare di capire chiedendo direttamente 
spiegazioni ai Dirigenti responsabili d’eventuali scelte ritenute ingiuste. 

 
Lì ___________ 
 

L’allievo ______________________________ 
 
 
 
I Genitori ___________________________                __________________________ 
 
 
 


